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Due scandali nel quartler generale di Bruxelles 

Acque agitate alla Nato 
» per Luns e «Mata Hari 

L'imbarazzo per la « diserzione » della Lorenzen e per 
le rivelazioni sul passato nazista del segretario generale 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - Una Mata 
Hari al servizio dell'Est nel 
cuore dei suoi centri di pia
nificazione militare, un * pec
cato di gioventù > nazista nel 
passato del suo segretario ge
nerale. le grandi manovre in
vernali fallite ed interrotte an
zi tempo fra clamorose po
lemiche: le ultime settimane 
sono state decisamente tem
pestose nel maggior centro 
politico dell'Alleanza atlanti
ca. il quartiere generale NA
TO di Bruxelles. 

Fatti di spionaggio interni 
non sono nuovi dentro la gran
de e super-protetta distesa di 
Evcre, alia periferia estrema 
di Bruxelles, dove ha sede la 
NATO. Solo poche settimane 
fa era stata la volta di una 
dattilografa tedesca passata 
all'Est dopo aver battuto una 
copia in p'ù di qualche do
cumento « segretissimo ». Ma 
Ursel lorenzen. quella che 
ora le cronache descrivono 
come una affascinante 40en-
ne tedesca di alta cultura e di 
squisita eleganza, non era una 
semplice segretaria. Lavora
va come assistente al fianco 
del dirigente delle manovre 
denominate t Wintex - Cimex » 
(w'nter exercise-civilian and 
militaru exercise) operazioni 
organizzate ogni due anni che 
si propongono, in condizioni 

di < crisi simulata » di otte 
nere un'integrazione più ri
gorosa delle procedure civili 
e militari fra NATO e auto
rità nazionali. Tali manovre 
sono iniziate martedì scorso 
e dovranno concludersi il 23 
marzo. « Mi sono resa conto 
— ha dichiarato Ursel Loren
zen ad un'agenzia della RDT 
— che la NATO sta intensi
ficando i suoi preparativi di 
guerra, e che le manovre in 
corso comportavano un simu
lacro di attacco nucleare con
tro i paesi socialisti ». 

Quali che siano i documen
ti che la bella spia è riuscita 
a portare con sé. è senz'altro 
l'altra vicenda, quella che ha 
implicato clamorosamente il 
segretario generale della NA
TO. l'olandese Joseph Luns, 
a mettere in maggiore imba 
razzo gli ambienti politici 
dell'alleanza, il nome di Jo-
sevh Luns. corredato dai re
lativi dati anagrafici di in
dubbia autenticità, è stato ri
trovato. nel corso delle ri
cerche storiche sull'ultima 
guerra condotte dall'Istituto 
nazionale olandese di docu 
mentazione, in un elenco di 
iscritti al movimento nazional
socialista. L'appartenenza di 
Luns al partito nazista olande
se. secondo le rivelazioni del
l'Istituto. è durata dal 19X3 
al 1936' anni lontani, in cui 
l'attuale segretario della NA

TO era poco più che venten
ne. Dal '36. il nome di Luns 
risulta cancellato dagli elen
chi degli iscritti al movimen
to. 

Ma per rendersi conto del
la gravità della rivelazione, 
occorre ricordare che l'Olanda 
è forse il paese d'Europa che 
ha conservato più viva e più 
dolorosa la coscienza dei cri
mini del nazismo. Nel paese 
di Anna Frank il solo sospet
to di avere avuto qualcosa 
a che fare con quei crimini 
può diventare un marchio di 
infamia incancellabile. E' 
per quest'i che l'Istituto di do
cumentazione. dal quale so
no già partite altre rivelazio
ni del genere, tiene in ma
no in certi casi lo stesso av
venire politico di uomini po
tenti in Olanda. E' stata una 
documentata accusa, simile a 
quella ora rivolta a Luns. a 
stroncare brutalmente l'anno 
scorso la carriera politica di 
uno dei massimi esponenti 
democr'utiani. il capogrup
po dei deputati del CDA Aan-
tjes. 

Ecco perché le rivelazioni 
sul lontano passato dell'at
tuale segretario gererale del
la NATO, che è stato in pre
cedenza per quindici anni mi
nistro degli Esteri nel suo pae
se. sono scoppiate come una 
bomba all'Afa, e di rimando 
a Bruxelles. L'anziano uomo 

Joseph Luns 

politico si è difeso goffamen
te. prima negando tutto e so 
stenendo che doveva trattar
si di un'omonimia (è la tesi 
che ha ripetuto per diversi 
giorni ai giornalisti lo stesso 
portavoce ufficiale del quar
tiere generale NATO di Bru
xelles). poi ammettendo, in 
una lettera indirizzata al pri
mo ministro del suo paese, 
che si, l'adesione al movimen 
to nazista c'era stata, ma il 
giovane Joseph l'aveva subì 
ta passivamente. Era stato 
uno dei suoi fratelli ad iscri
verlo nel '33 '34. e poi a can
cellarlo dalle liste dei membri 
del partito, vista la sua in
differenza alla politica. 

La lettera di Luns è sta
ta letta dal primo ìnimstm 
democristiano in apertura di 
un tempestoso dibattito alla 
Camera olandese chiesto dal
l'opposizione socialista. Alla 
fine, è vero, l'assemblea ha 
respinto con 62 voti contro 50 
la proposta di una inchiesta 
parlamentare, ma il prestigio 
del segretario generale della 
NATO ne è uscito assai mal
concio, per lo meno agli oc
chi dell'opinione pubblica o-
landese. Poco importa che 
Luns sia stato nella sua pri
ma giovinezza membro d?l 
partito nazista — ha detto 
nel dibattito il presidente del 
Partito socialista, l'ex primo 
ministro Joop Den Uyl — ma 

Ursel Lorenzen 

perché, se tale adesione è sta
ta talmente priva di signifi
cato, averla tenuta così ac
curatamente nascosta per 
tanti anni, e poi aver tenta
to di negarla, e infine fornir
ci oggi delle spiegazioni così 
vaghe e senza prove? 

L'argomentazione fa brec
cia in un paese dove la NA
TO non è certo molto popola
re. e dove ogni nuova spesa 
militare, ogni minaccia d{ e-
scalation nella corsa agli ar 
momenti, suscitano crisi di 
coscienza negli uomini poli
tici e movimenti di massa tra 
la popolazione. L'anno scorso. 
Amsterdam fu travolta da una 
manifestazione di centomila 
persone contro la bomba N; 
recentemente, il Sinodo del
le chiese riformate ha pro
nunciato una solenne condan
na contro le armi nucleari. 

Cosciente o no di aver fat
to parte del partito nazista, al 
segretario generale della NA
TO un tale vassato « calza co
me un guanto ». ha commen
tato alla Camera un deputato 
del Part'to socialista pacifi
sta: « tutti sanno — ha ag
giunto — che degli ex gene
rali nazisti hanno occuoato 
nell'Alleanza atlantica delle 
funzioni imoortanti. e che il 
Portogallo fascista ne è sta
to uno dei fondatori... ». 

Vera Vegetti 

Situazione confusa al quinto mese di crisi 

Fallito il quarto tentativo 
di formare il governo belga 

Il re conferirebbe ora l'incarico al liberale De Clerq - Più 
acute le fratture regionalistiche - Un appello del PCB 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La crisi po
litica in Belgio, dopo cinque 
mesi di complicate vicende 
che l'hanno portata al culmi
ne dell'esaspei azione, sta pre
cipitando verso sbocchi di cui 
nessuno ormai si nasconde 
la gravità. Anche il quarto 
tentativo di formare un go 
verno di coalizione diretto 
dall'attuale primo ministro di
missionario. il socia Icristiano 
francofono Paul Vanden 
Boeynants. è fallito dopo tre 
giorni di affannosi contatti 
politici. E" stato lo stesso 
Vanden Boeynants ad ammet
tere ia gravila dello scacco 
subito. Dopo essersi recato 
dal re per rinunciare al suo 
incarico nella tarda serata di 
giovedi. Vanden Boeynants ha 
pronunciato una breve dichia
razione davanti alle teleca
mere: « Non è mai piacevole 
dover confessare di aver fal
lito. tuttavia è proprio quel 
che mi è successo » ha am
messo. pronunciando lenta 
mente le parole come sopraf
fatto dalla tensione, il navi
gato uomo politica a cui fin 
dall'inizio della lunghissima 
crisi si attribuivano le mag
giori possibilità di riuscita. 
La rottura fra i due fronti 
nei quali ormai si divide lo 
schieramento dei partiti, quel
lo fiammingo e quello franco
fono. è avvenuta su un ptin 
to assai delicato della rifor
ma istituzionale, il finanzia

mento delle future regioni 
nelle quali dovrà essere divi
so il paese. 

Ecco perchè si è giunti al
l'impasse. ed ecco perchè il 
PCB fa appello alla «parte
cipazione delle masse alla co
struzione del federalismo, ciò 
che implica in primo luogo 
l'elezione di assemblee regio
nali e comunitarie a suffra
gio universale e diretto»: u-
na soluzione, quest'ultima. 
che sola potrebbe sbloccare 
la situazione. 

Dirigente 
di polizia 

assassinato 
dall'ETA 

SAN SEBASTIANO - Miguel 
Chavarri, 47 anni, capo della 
polizia municipale di Bea-
sain. un suburbio alla perife
ria di San Se basi.fl no. è stato 
trovato cadavere nel suo uf
ficio pochi minuti dopo che 
erano stati uditi alcuni colpi 
d'arma da fuoco. 

La polizia tende ad addebi
tare anche questo delitto ai 
militanti baschi delI'ETA mi
litare. 

Il corpo della vittima pre
sentava nove ferite d'arma da 
fuoco. La polizia ha inoltre 
recuperato sei proiettili dal
le pareti, del tipo di quelli 
usati solitamente dai terro
risti baschi. 

Nella confusione e nello 
sfaldamento della vicenda po
litica. si è voluta inserire 
per domani una manifestazio
ne che potrebbe mettere in 
moto una spirale difficilmen
te controllabile: nei Fourons. 
una regione di frontiera con
testata fra le Fiandre e la 
Vallonia. si scontreranno fi
sicamente i due fronti con
trapposti. fiamminghi e val
loni. Gli estremisti delle due 
regioni marceranno domeni
ca. gli *'i contro gli altri: 
i fiamminghi sotto l'egida del
le organizzazioni nazionalisti
che estremiste di destra, i 
val'oni. quel che è ancora più 
grave, organizzati dai partiti 
democratici, socialisti com
presi. 

Intanto, approfittando del
la stanchezza e del disorien
tamento dei paese, al Palaz
zo di Laeken. residenza del 
re. starebbe maturando una 
soluzione di destra sul ter
reno politico: Baldovino — 
che ieri sera ha riconferma
to. per prendere tempo. 
Van den Boeynants — si 
preparerebbe a chiamare il 
leader liberale Willy De 
Clerq. per incaricarlo di for
mare un governo minoritario 
al quale affidare il compito 
di organizzare nuove elezioni. 
a pochi mesi appena da quel
le che si sono svolte senza 
esito, il 17 dicembre scorso. 

v. ve. 
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di colore dentro e fuori, 
è assistita in tutta Rafia 
e frena con un sistema 

tutto americano. 
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Vieni a scoprire la nuova Nevada 
dai Concessionari " — L 

Dopo le recenti eiezioni 

Come il PSOE valuta 
le prospettive 

politiche spagnole 
Una conferenza a Roma del presidente so
cialista Tierno Galvan - Le divisioni a sinistra 

L'indirizzo del Concessionario lo trovi sull'elenco telefonico 
alla voce Elnagh. 
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ROMA '— Presentato da Ric
cardo Lombardi, il presidente 
del Partito socialista operaio 
spagnolo. Enrique Tierno 
Galvan. ha parlato giovedi 
sera all'ICIPEC delle pro
spettive che si delineano nel 
suo paese dopo le ultime ele
zioni politiche. I risultati di 
queste ultime aprono, a suo 
giudizio, una nuova fase poli
tica. diversa da quella che 
segui alla consultazione del 
15 giugno 1977. Le forze in 
campo si sono infatti rivolte 
all'elettorato e ne hanno rac
colto il consenso sulla base 
di fisionomie ben definite. Il 
centro è quella . che etili ha 
definito « una democrazia 
cristiana >. nella quale si ri
conosce una parte soltanto 
della destra. I due partiti 
della sinistra — socialisti e 
comunisti — si sono ben dif
ferenziati. E' l'ala destra ne) 
suo complesso che si è raf
forzata. anche perché un'al
leanza tra i diversi gruppi è 
possibile, mentre la sinistra è 
divisa da una seria disputa. 

Il leader socialista non ha 
nascosto, a proposito dei ri
sultati. una « frustrazione ». 
che ha detto, tuttavia, può 
essere considerata « un ele
mento dplla democrazia». Il 
giudizio complessivo sulla si
tuazione rimane positivo: 
l'esperienza dell'ultimo anno 
e mezzo ha fatto compiere al 
paese un eccezionale progres
so storico: non vi è rottura 
del e compromesso profon
do > che i diversi eruppi pò 
litici hanno realizzato per e 
vitare che si ripeta la trage 
d'a della guerra civile, com
promesso che riflette, da 
parte di una classe dirigente 
per la prima volta in ritardo 
sullo sviluppo economico e 
sociale, uno sforzo per supe
rare il ritardo stesso e por
tarsi a un livello < europeo >: 
l'esercito non ha ambizioni 
golpi ste: il corso della vita 
politica è « regolare > I pros 
siini due anni e mezzo, du 
rente i quali i socialisti «non 
provocheranno crisi non ne
cessarie >. metteranno alla 
prova la leadership e demo
cristiana > e decideranno del
la sua continuiti. 

Tierno Galvan ha parlato 
della disputa tra le sinistre 
come di un fattore di indebo
limento della loro capaciti di 
porsi come alternativa a ha 
fatto a questo proposito l'e
sempio delle elezioni per il 
sindaco di Madrid, aDe quali 
sari candidato per il PSOE. 
in concorrenza con il - com
pagno Ramon Tamames. che 
si presenta per il PCE. e con 
il candidato del blocco mo
derato: una situazione . che 
favorisce . questo ultimo. Ha 
giudicato auspicabile, su un 
piano politico generale.- il su
peramento delle divisioni, ma 
è sembrato scettico circa la 
possibilità che vi si arrivi e 

critico verso i comunisti. ì 
quali, ha detto, «stanno cer
cando di forzare le cose per 
sostituirsi al PSOE». Alla 
base della differenza, ha sog
giunto. è il fatto che il PC 
non ha compreso, diversa
mente dai socialisti, la neces
sità di risolvere nell'ambito 
della società, e non in quello 
dello Stato, il problema delle 
trasformazioni da realizzare. 

Rispondendo a domande a-
vanzate dal pubblico, che po
nevano la necessità di svi
luppi unitari al di là delle 
« coincidenze parlimentari » 
ed esprimevano il dubbio che 
• I • f.f\**\n. WJ^A rnn4nmnH 
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tal*» » ratrF'unto con V f<T-7*> 
moderate possa rivelarsi una 
trappola per il PSOE il tea 
der socialista ha mantenuto 
le sue valutazioni. I due. par
titi della sinistra, ha detto. 
non hanno ricevuto dall'elet
torato un mandato unitario. 
Un'alternativa strateeica alla 
destra, attualmente, non esi
ste. Gli stessi socialisti non 
vogliono apparire come un'al 
temativa di potere. VA è da 
escludere che i sindacati, vi 
stj dal PSOE come orsrani di 
* Cestirne ». e non * ideologi 
ci ». possano av*»rr un ruoV> 
nella ricerca dell'unità 

e. p. 

Esercitazioni 
nivali NATO 

nel Mediterraneo 
NAPOLI — Le unità navali di 
« pronto intervento » nella 
NATO nel Mediterraneo, a 
disposizione de] Consielio 
NATO e del comandante su 
premo alleato In Europa, per 
impieghi m su chiamata • a 
scopi « dissuasivi ». hanno 
lasciato ieri il porto di Napo
li. per una esercitazione che 
si concluderà fra un mese 
nel porto di Smirne. Vi 
prendono parte unità turche. 
Inglesi, statunitensi e italiane. 

Nel porgere 11 salute agli 
equipaggi, sul molo Angioino. 
il comandante delle forze na
vali alleate del sud Europa, 
ammiraglio Mario Bini, ha 
detto che scopo della eserci
tazione è quello di mostrare. 
«con una tangibile evidenza. 
la solidarietà della nostra Al
leanza, di continuare II co
mune sforzo per assicurare 
la pace, la difesa della nostra 
libertà e le basi democratiche ; 
della nostra società » 
Poco dopo, parlando con I 

giornalisti. 11 capitano di va
scello turco Salim Dervisogu. 
che dirige le unità che parte
cipano alla esercitazione, ha 
dichiarato: « L'accresciuta 
presenza dell'URSS nel Medi
terraneo. costituisce una og
gettiva minaccia ». 

Continuazioni dalla prima pagina 
Torino 

tente sintonizzata sulla * lun
ghezza d'onda della polizia. 
Uno dei terroristi ha allora 
telefonato in questura dicen
do t siamo i proprietari di un 
bar in via Lurisla, abbiamo 
fermato un ladruncolo. Veni
te a prenderlo ». 

I tre, armati di tutto pun
to. sono restati nel bar. Sul
la strada si sono invece ap
postati una donna che na
scondeva un mitra sotto il 
loden. l'autista della < 131 » 
e altre due o tre persone. La 
volante, con tre agenti a bor
do. è giunta dopo circa venti 
minuti. Dall'auto è sceso un 
poliziotto. Mentre stava per 
aprire la porta del locale (è 
la stessa, drammatica se
quenza dello scontro di via 
Paolo Veronese) dal bar han
no cominciato a sparare. Il 
brigadiere è rimasto ferito al 
ventre e ad entrambe le gam
be. ma prima di accasciarsi 
al suolo ha avuto ancora la 
forza di inseguire per trenta-
quaranta metri un terrorista 
che si era dato alla fusa. 
Contro la pantera hanno spa
rato. oltre ai tre • del bar, 
anche l'autista della <* 131 », 
la donna ed un altro terro
rista. Un tiro incrociato, fat
to non per spaventare e fe
rire ma per uccidere. Gli al
tri due agenti, usciti dalla 
volante, hanno risposto al 
fuoco e hanno ferito uno dei 
terroristi che fuggendo ha 
perso la pistola, un'arma da 
guerra, la Browning cai 9. 

A poca distanza dal bar 
stava transitando lo studen
te Emanuele Iurilli. che abi
tava nel • palazzo adiacente 
al locale Prima che potesse 
mettersi al riparo il giovane 
è stato colpito da due pal
lottole al torace e all'ascella. 
La prima persona che gli ha 
prestato aiuto è stata la ma
dre che aveva seguito la sce
na da una finestra della casa. 
Il ragazzo è stato subito »or-
tato all'ospedale delle Moli-
nette da un'ambulanza del
la Croce verde, ma è dece
duto durante il tragitto. 

Mentre alcuni del comman
do terrorista *ono scappati 
a piedi, gli altri hanno ten
tato di darsi alla fuga a bor
do della « 131 » che non è 
però partita per un coloo 
ricevuto nel radiatore. In tre 
sono allora saliti sulla vo
lante della polizia e. nono
stante avesse due gomme 
forate, si sono portati nella 
vicina piazza Sabotino Qui 
hanno bloccato un taxi e. 
armi • alla mano, hanno co
stretto l'autista-a trasportar
li sino in corso Duca degli 
Abruzzi dove probabilmente 
li attendeva qualche altro 
complice Prima di fuggire 
hanno rubato i documenti del 
taxista e Io hanno minac
ciato. 

II poliziotto ferito era sta
to nel frattemoo trasoortato 
all'ospedale Martini. Le sue 
condizioni sono aravi ma i 
medici che lo hanno onerato 
non disperano di salvarlo. 

In via M'ilio sono subito 
accorse numerose « volanti » 
della moht'le. dell* Digos e 
dei carabinieri. Sono stati 
raccolti i bossoli foltre set 
tanfal ed effettuate le orimc 
indagini Mumerose auto in 
sosta avevano i vetri infran 
ti dai nroiettili che hanno an
che colpito la vetrata del 
bar e il Dortone d'ingresso 
di un palazzo di fronte. Nel
la machina abbandonata dai 
terroristi è stata rinvenuta 
una borsa di pelle nera con 
dentro tre caricatori di mitra 
ed una cartina di Torino con 
segnati in rosso e in blu al
cuni luoghi tra i quali una 
caserma della celere, il car
cere. ecc. 

Sul luogo dell'agguato è 
anche arrivato il sindaco di 
Torino. Dietfo Novelli. Il pri
mo ad andargli incontro è 
stato proprio il proprietario 
del bar. un compagno 'scrit
to alla sezione del PCI di 
Borgo San Paolo che. in la
crime. gli ha raccontato la 
tremenda avventura vissuta. 
Il sindaco si è poi recato a 
rendere omaggio alla salma 
di Emanuele Iurilli. 

Per tutto il pomeriggio si 
sono susseguiti gli allarmi. 
Decine di agenti hanno an 
che circondato la clinica Pin 
na Pintor dove, ad 'in certo 
punto, è sembrato che si fos 
SPPO asserragliati i terroristi 
Sono state setacciate anche 
le abitazioni nei dintorni del 
bar Derché fsecondo una se
gnalazione g;unta da testi 
moni) uno dei malviventi 
avrebbe potuto nascondersi in 
un palazzo nelle vicinanze. Le 
ricerche non hanno però dato 
sinora esito alcuno. 

La madre 
l'ha soccorso 

per prima 
TORINO — Lo chiamavano 
*capo* fin dalla prima su
periore. Perché? € Era spon
taneo chiamarlo così — dico
no i compagni di classe — 
forse per la sua serietà e 
perchè era il più disponibile 
ad aiutare tutti*. Emanuele 
JuriUi. studente di 19 anni. 
è morto ammazzato sotto casa. 
Perché? Tornando ieri da 
scuola passava davanti al bar 
che i terroristi avevano scel
to come trappola per un cri
minale agguato contro la po
lizia. Si è trovato chiuso in 
mezzo a due fuochi. E" morto 
colpito al petto. Non ha avuto 
U tempo di capire perché. 

' Un ragazzo, come tanti. Fi
glio unico di un operaio Fiat, 
Alfredo, 50 anni, e di un'in
segnante elementare. Elvira 
Aimasso. che l'ha visto mo 
rire sotto i suoi occhi. E alla 
memoria tornano le immagini 
orrende del corpo bruciato di 
Roberto Crescenzio, un altro 
ragazzo morto senza motivo il 
W ottobre 1977 nel rogo di un 
bar dato alle fiamme con le 
bottiglie incendiarie. 

Chi era Emanuele? Fre
quentava la V-F dell'Istituto 
tecnico per costruttori aero
nautici « Carlo Grassi » di via 
Paolo Veronese 305, che è pro
prio di fronte al bar dove il 
28 febbraio vennero uccisi 
Matteo Caggegi e Barbara 
Azzaroni. i due terroristi di 
« Prima linea ». E' un parti

li giovane Emanuele Jurilli 
ucciso nella sparatoria 

colare del tutto casuale, ma 
che rende ancora pi" aggh>ac-
dante lo scenario della * ven
detta » che doveva essere con
sumata ieri pomeriggio. 

Di lui i professori dicono 
che quest'anno si era aperto. 
pronto alla battuta spiritosa, 
che aveva interessi scientifi
ci e scriveva in bell'italiano 
con stile asciutto ed essen
ziale. I compagni di classe lo 
ricordano generoso, pronto ad 
aiutare tutti tNnn diciamo 
così perchè è morto — dico
no nrenccupati di non essere 
creduti — ma Fmanuele era 
davvero così Per esempio, 
quando uno di noi doveva es
sere ìnterroaato. e non aveva 
caoito qualcosa, andava da 
lui. e lui era disponibile a 
spiegare: voi, non si tirava 
mai indietro quando si trat
tavi di aiutare qualcuno nei 
comviti m classe ». 

Non si occupava di politi
ca. nel senso che non milita
va in alcun partito Ma era 
di sinistro, partecipava a tut
te le riunioni degli studenti. 
in vrima fila neoli «.n'oneri. 
« Era uno che c'era sui pro
blemi. Leaaeva molto, era 
sempre informato. Non ave
va tessere, ma certo le opi
nioni personali non gli man
cavano ». 

Carter 
gli altri Paesi arabi ad accet
tare tale accordo, o comun
que a non osteggiarlo. Ma 
l'Arabia Saudita, in pratica, 
non ha recitato il ruolo che 
le era stato assegnato. Non 
ha voluto scegliere fra l'Egit
to e il < fronte del rifiuto » o 
e della fermezza ». non ha vo
luto accettare un rinvio « si-
ne die » (anche se maschera
to) della creazione di uno 
Stato palestinese, non si è 
accontentata di generiche e 
insoddisfacenti promesse cir
ca lo status di Gerusalemme. 
in altre parole: la classe di
rigente saudita, benché con
servatrice. anzi reazionaria (o 
forse proprio per questo) ha 
temuto di uscire ridotta nel 
suo prestigio, indebolita e 
umiliata, da una e pax ameri
cana » imposta da Carter e 
non se l'è sentita di esporsi 
alle critiche di un mondo i-
slamico galvanizzato dal ri
sveglio religioso (questione 
Gerusalemme) e alle pressio
ni rivoluzionarie di una dia
spora palestinese rafforzata 
dall'incontro con la rivolu
zione iraniana, di cui lo sto
rico abbraccio fra Arafat e 
Khomeini è stato il simbolo 
clamoroso e il solenne sug
gello. 

Il < rifiuto » saudita (inat
teso e paradossale) ha per
messo ai Paesi più ostili al
l'Egitto e all'America di otte
nere alla conferenza di Ba
ghdad un relativo successo. 
E" vero infatti che il proget
tato blocco • economico, politi
co. militare e così via. deciso 
contro l'Egitto, non è mai 
stato applicato. Ma è pur ve
ro che ad esso (sia pure 
formalmente) hanno aderito 
tutti gii Stati arabi, compresi 
quelli più conservatori. Ara
bia Saudita in testa. E non si 
può quindi escludere che le 
misure a nti egiziane (cioè an-
ti-Sadat) possano davvero es
sere messe in atto in una 
situazione di crisi: nel caso 
in cui. cioè, la firma di un 
trattato che «tradisse» trop
po scopertamente gli € inte
ressi nazionali arabi » solle
vasse ondate di indignazione 
popolare dall'Atlantico al 
Golfo Persico. 

Lo svolta piò drammatica è 
stata, comunque, quella ira
niana. Dopo l'Iran — si dice 
al Cairo — ciuffo è cambia
to». Per Carter e per Sadat, 
la firma di un trattato è di
ventata « enormemente » più 
necessaria ed urgente, ma 
anche e enormemente » più 
difficile. La caduta dello scià. 
cioè di un pilastro dell'impe
rialismo e della conservazio
ne sociopolitica, esige infatti 

il rafforzamento (o la crea
zione) di altri pilastri, ma al 
tempo stesso la ostacola. La 
rivoluzione iraniana (è un 
punto sul quale bisogna in 
sistere perché sia ben chiaro) 
ha dato nuovo spazio e re
spiro ai palestinesi (sono pa
role testuali di Arafat). ed i 
palestinesi hanno una in
fluenza molto grande, forse 
decisiva in alcuni (non tutti. 
certo) Paesi arabi: non per
ché siano guerriglieri, bensì 
perché sono giornalisti, me
dici, economisti, direttori di 
banche e di compagnie aeree. 
professori universitari, e non 
tanto nei paesi « progressi
sti ». che anzi sono più capa
ci di contrastarli, perché più 
forti e meglio organizzati. 
quanto proprio in quelli con
servatori (e petroliferi) le cui 
classi dirigenti locali, deboli 
culturalmente, hanno bisogno 
dell'* intellighentzia » palesti
nese per far marciare le 
strutture statali, i mass-me
dia. e cosi via. Gli attacchi 
che la stampa del Kuwait ha 
mosso a Sadat l'altro ieri 
sono un esempio eloquente di 
questa situazione paradossa
le. Non è detto che l'Emiro 
sia d'accordo con quello che 
scrivono i « suoi » giornali 
(figuriamoci). Ma il fatto è 
che i < suoi » giornalisti sono 
in gran parte palestinesi. I 
palestinesi, insomma, hanno 
nel mondo arabo (e soprat
tutto in quello più ricco di 
petrolio) un'influenza para
gonabile solo a quella (e-
norme) degi ebrei in Ameri
ca. Nessuno statista arabo 
(neanche Sadat) può ignorar
la. 

Ma i palestinesi — questo è 
il punto — sarebbero i gran
di sacrificati nel caso in cui 
venisse firmata una pace se
parata fra Egitto e Israele. 
Oltre a vaghe promesse 
(smentite peraltro dalle con
tinue installazioni di nuove 
colonie ebraiche in Cisgior-
dania) otterrebbero al mas
simo la striscia di Gaza. Una 
« foglia di fico » per nascon
dere le vergogne di un tra
dimento. Per anni si è potuto 
Ungere di credere che il « ri
fiuto » palestinese non fosse. 
in fin dei conti, cosi impor
tante da intralciare le deci-
sioru degli Stati e delle gran
di potenze. Ma la rivoluzione 
iraniana, con le sue ripercus
sioni immediate e prevedibili. 
palesi e sotterranee, politiche 
e psicologiche, ha messo fine 
a questa illusione. I palesti
nesi sono ridiventati forti 
(dopo i terribili bagni di 
sangue del recente passato) o 
(il che psicologicamente è lo 
stesso) pensano di esserlo, e 
tali sono considerati (ora) da 
tutti. E temuti come perico
losi promotori di movimenti 
popolari, rivolte, sovversioni. 
e decisi a non farsi cancella
re dalla carta politica e 
geografica del Medio Oriente. 

Per questa, come per altre 
ragioni (gli sviluppi rivolu
zionari nello Yemen del 
nord. le tensioni sociali e po
litiche in Arabia Saudita e 
negli sceiccati. il profondo 
malessere popolare in Egitto) 
il momento non sembra 
propizio alla firma di una 
e pax americana ». Si dice 
quindi che non ài una firma 
si tratterebbe, ma di una sem
plice « parafatura ». e non di 
un trattato vero e proprio, 
ma di un documento prepa
ratorio abbastanza generico 
da non provocare troppe ri
percussioni negative. Ma an
che un documento di tale na
tura — si afferma da molte 
parti — sarebbe subito con
testato e avrebbe forse vita 
breve. 

Le difficoltà che l'accordo 
incontra sono risultate del 
resto evidenti anche da uno 
scambio di domande e ri
sposte fra i due presidenti e 
i giornalisti durante il viag
gio verso Alessandria. Sadat 
si è dichiarato pronto a fir
mare. rigettando però in an
ticipo sugli israeliani la re
sponsabilità di un eventuale 
insuccesso. Carter ha alluso 
alla Dossibilità che la sua vi
sita in Medio Oriente subisca 
un Drolungamento di qualche 
giorno. 

Washington 
condo luogo non è chiaro in 
quali paesi del Golfo Persico 
la quinta flotta potrebbe ave
re le sue basi. Per ora l'unica 
possibilità sicura è rappresen
tata dall'isola Diego Garcia, 
nell'Oceano Indiano, che però 
è troppo lontana dal teatro di 
eventuali interventi. I paesi 
del Golfo sono esl-emamente 
riluttanti a lasciarsi coinvol
gere in un dispositivo militare 
che potrebbe agire da fattore 
destabilizzante anziché stabi
lizzante, non diversamente da 
quanto è accaduto in Iran. In 
terzo luogo gli americani non 
possono agire da soli nel met
tere in atto un piano di tal 
genere. Hanno bisogno del 
concorso, e non soltanto del 
consenso, degli alleati euro
pei e non è affatto detto che 
lo abbiano. Il Giappone, che 
pure è rifornito di petrolio 
del Golfo Persico al ritmo di 
una petroliera ogni cento mi
glia per tutti i giorni dell'an
no. guarda il piano americano 
con grandissima preoccupa
zione. Tokio teme infatti che 
il risultato della sua eventua
le attuazione potrebbe essere 
il crearsi nella zona di una 
situazione di tale conflittuali
tà da mettere in pericolo i ri
fornimenti di petrolio di cui 
ha bisogno quotidianamente 

perché tutta la sua macchina 
industriale funzioni. 

Ma ostacoli ancora maggio
ri vengono dall'interno degli 
Stati Uniti. Una misura come 
quella allo studio — che com
porta un coinvolgimento mili
tale diretto — richiede l'ap
provazione del Congresso, che 
potrebbe venire solo in caso 
di larga e forte mobilitazione 
della opinione pubblica. Il che 
appare difficile da ipotizzare 
in un paese come questo, tut
tora violentemente ostile ad 
ogni forma di coinvolgimento 
diretto all'estero. Per di più 
non siamo lontani dall'inizio 
della campagna per la scelta 
dei candidati alle future ele
zioni presidenziali e Carter 
rischierebbe di farsi portar 
via la carta principale da lui 
giocata quando è stato eletto. 

Che senso ha, allora, di fron
te a tutti gli ostacoli da supe
rare, alcuni dei quali appaio
no insormontabili, l'annuncio 
che un piano di tale portata è 
allo studio? A parere di ac
creditati osservatori americani 
esso è in primo luogo il frut
to della convinzione che. do
po la « caduta » de/l'/ran, sia 
essenziale arrivare alla pace 
tra Egitto e Israele. A giudi
zio della Casa Bianca essa 
può essere raggiunta, ammes
so che vengano superati gli 
altri difficili problemi, solo 
sulla base dell'adozione di 
massicce misure di carattere 
economico verso il Cairo e. 
Tel Aviv e di garanzie mili
tari a tutti i paesi « amici » 
della zona. Ma viene fatta • 
anche un'altra ipotesi. E cioè 
che in realtà Carter starebbe 
tentando di costruire nel Me
dio Oriente la famosa € nuo
va trincea » per la difesa de
gli interessi nTncricarii che da 
una parte dovrebbe rappre
sentare una « barriera » con
tro una ulteriore penetrazione 
sovietica ma dall'altea raffor- ' 
zare anche la posizione nego
ziale americana nel corso di 
un incontro con Breznev. Sul 
filo di questa ultima ipotesi si 
afferma che l'attuale presi
dente degli Stati Uniti sareb
be convinto che la pace even
tuale tra Egitto e Israele può 
costituire solo un primo passo 
verso la stabilità della zona. 
I successivi dovrebbero esse
re costituiti da un accordo con 
l'URSS chiamata ad agire da 
« moderatore ». grazie alle 
carte acquisite con la rinno
vata amicizia con Siria e Irak 
e con le posizioni conquistate 
nello Yemen nel sud, delle 
spinte ostili che vengono dai 
Paesi del « fronte della fer
mezza ». 

Forniture militari 
« immediate » USA 
allo Yemen del Nord 
WASHINGTON — Il presi
dente Carter ha autorizzato 
« l'immediata fornitura » di 
aerei militari, carri ormati e 
mezzi blindati allo Yemen 
del Nord senza consultarsi 
con il Congresso: lo ha reso 
noto il Dipartimento di Sta
to, il quale ha anche preci
sato che due aerei da rico
gnizione dotati di radar sa
ranno forniti inoltre «n'Am
bia Saudita. Secondo la pras
si, qualsiasi fornitura di armi 

da parte degli Stati Uniti 
deve essere prima sottoposta 
all'esame parlamentare per 
un periodo di 30 giorni, ma. 
stando a fonti bene infor
mate. il presidente Carter ha 
evidentemente ritenuto che 
la situazione al confine tra 
I due Yemen sia giunta al 
punto di giustificare una pro
cedura più snella. « Notifiche
remo fra breve al Congresso 
che si dovrà soprassedere al 
periodo di trenta giorni ». ha 
detto il portavoce del Dipar
timento. Kenneth Brown. La 
fornitura allo Yemen del 
Nord comprende 12 caccia 
F-5E, 50 mezzi blindati e &4 
carri armati. 

Positivo commento 
polacco al viaggio 

del Pontefice 
ROMA — L'ambasciata pò- -
lacca a Roma ha distribuito 
ieri ai giornalisti. In tradu-
z.one italiana, un commento -
molto positivo sulla visita del 
Papa e sulle relazioni Vati-. 
cano Polonia, riportato dal 
quotidiano « Zycie Warsza-
wy» (Vita dì Varsavia). In 
esso si afferma che le rela
zioni tra Stato e Chiesa in 
Polonia sono buone ed attra
versano un m momento co
struttivo » e si esprime la 
convinzione che II viaggio di 
giugno del Papa è un evento 
di « grande portata Interna
zionale». 

«Quanto accade sulla linea 
polìtica Varsavia-Vaticano — 
afferma la nota — servirà 
per il consolidamento della 
pace nel mondo, il conteni
mento delle forze di ageres-
slone e di guerra, il raffor
zamento della collaborazione 
e dell'amicizia tra 1 popoli». 
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